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COMUNE DI CINQUEFRONDI

Città metropolitana di Reggio Calabda
Corso Garibaldi 103

UFFICIO DEL SINDACO

Segreteria della I Commissione

Aflàri Costituzionali, delta Presidenza det Consiglio e intemi

Mai I : com-affaricostituzionali@camera.it

Come richiesto al termine dell'audizione del 14.03.2024, si trasmette la relazione

inerente il disegno di legge, approvato dal Senato, recante "Disposizioni per

l'attuazione dell'autonomia dffirenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi

dell'articolo l l6. teruo comma. della Costituzione"

*********<*

Audizione del l4 marzo 2021 in Commissione Affari costituzionali nell'ambito

dell'esame del disegno di legge, approvato dal Senato, recante "Disposizioni per

I'attuazione dell'autonomia dffirenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi

dell 'articolo I I 6, terzo commq della Costituzione"

di Michele Conia, avvocato, sindaco di Cinquefrondi (RC) e consigliere

metropolitano della città rnetropolitana di Reggio Calabria, delegato ai Beni

Confiscati, Perifèrie, Politiche giovanili e lmmigrazione e Politiche di pace.

Avendo intuito i gravi rischi per la democrazia e la vita economica e sociale del Paese,

Cinquefrondi e stato il primo comune in ltalia che, nel dicembre 2018, ha adottato una

delibera contro I'attuazione del federalismo fiscale e nell'aprile successivo ha avviato
il ricorso contro il sistema di perequazione del Fondo di solidarieta comunale,
invitando gli altri comuni a fare altrettanto e raccogliendo 600 adesioni.
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preoccupata la voce dei sindaci, primi fra tutti quelli della rete Recovery Sud, poi

evoluta, nel 2023, in Assi, Associazione dei sindaci del Sud Italia. Questa prima rete di

amministratori del Mezzogiomo nasce nel febbraio del 2021 per chiedere al Governo

di accelerare l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, straordinaria

occasione per il superamento dei divari territoriali.

A questi timori si aggiunge un'ulteriore nota che i sindaci della rete Recovery Sud

hanno inviato aLa Gazzetta del Mezzogiomo, lo scorso l5 gennaio, in riferimento alla

proposta di revisione del Pnrr ottenuta dal ministro Raffaele Fitto che colpirà

soprattutto le regioni det Sud, le quali subiranno un taglio di 7,6 miliardi e di 4,4

mi liardi distratti dal fondo perequativo infrastrutturale.

A proposito di fondi perequativi, i Comuni cotne è noto, sono l'istituzione più prossima

ai cittadini e la prima a fbmire loro alcuni indispensabili servizi. Tuttavia molte

amministrazioni locali non hanno i fondi e gli strumenti necessari per svolgere questo

ruolo, generando un divario nell'accesso a servizi essenziali tra cittadini che vivono in
territori dotati di risorse e chi vive, invece, in aree svantaggiate.

Ad esempio, il comune di Cinquetiondi ha aruto sempre minori trasferimenti

registrando, dal 2010 ad oggi, circa 700.000 euro in meno, calcolali sul criterio dei

làbbisogni standard e della spesa storica. Stante questa situazione, non solo diventa
semprc piu ditficile repcrirc. dotazioni pcr tinanziarc scrvizi e intcrvcnti sociali

indispensabili, ma auche garantire ii f'unzionarnento di palestl'e e di luoghi di

aggregazione, cristallizzando i divari esister-rti in vifiù del ricorso al criterio della spesa

storica.

l-'an. I l6 Cost., 3" comma. recita chiaratnerltù che le t'unzioni che vengono trasÈrite
alla regione possorlo essere atttibuite a contuni. province e città rnetropolitane in
contbrrnità all'art. I I8 della Carla Costituzionale. A tal riguardo si pensi, ad esernpio,

alla regionaliz zazione della tutela dell'atnbiente, dell'ecosistema e dei beni culturali:
queste rnaterie saranno traslèrite alla regione che a sua volta potrà devolverle ai comuni
crear-rdo non solo un'autonortia regionale ma finanche municipale! Per quanto

conceme il consumo di suolo l'autotromia ditlèrenziata non lo fetmerà ma, a nostro
dire, addirittura Io incentiverà. Ai sindaci non resterà altro che sorv-egliare, controllare,
v igi lare.

I cornuni che risentono del sottodilnensionamento del personale (che si ripercuote
inevitabihnente sulla tenrpistica dell'istruttoria delle pratiche), dei numero ridotto di
lspettori del lavoro, del nurnero insutliciente degli addetti alla tbrestazione o di tìgule
tecniche specializzate nell'espletatnento di progetti, dell'assistenza sociale inadeguata,

per i limiti stabiliti dalla spesa storica, sat'artno costretti a fare scelte drastiche,

disattendendo bisogni ed esigenze delle comunità.

Fa ritlettere, in terna di residui t'iscali, l'arnpia discrepanza fra tutte le entrate fiscali,
pubblicarnente riscosse in un determinato territorio, e le risorse che in quel territorio
vengono spese. Si apprendc'che i residui lìscali non sarebbero all'ordine del giomo e

2

h

}

h

h
r



ci si chieclc. clut.tclue. il utotivo per il quale rleile pre -lntese si propone di finanziarie le

regioni in duc. tàsi: la primr licorrc'rr{g ai crit,-'ri della spesa storica- e la seconda

rilÌrcendosi proporzionalmente alla ricchezza locale prodotta. E appena il caso di

ricor.dale clìe il concetto di "Residtro fìscale" \elrne elaborato da Buchanon, Premio

Nobel per I'Econornia. per tro\ are uua giustiiìcazione di tipo etico ai trasferimenti di

risorse dagli stati piu liccl'ri a quelli svantaggiati.

Ove venisse attuato questo pl'ogetto, lo Stato, non potendo fare deficit, ridurrebbe le
risorse e i servizi per le regioni più povere scardinando i principi di cittadinanza e il
funzionamento non solo del sistema d'istruzione nazionale, ma anche di altri servizi

pubblici, datta sanità alle infrastrutture, dai porti agli aeroporti, dalle strade alle

autostrade, alle ferrovie, al demanio statale, ai beni culturali, alla tutela dell'ambiente.

Ecco quindi che senza fondi da destinare alla perequazione fra le regioni più ricche e

meno ricche, lo storico divario tra Nord e Sud si acuirebbe, verrebbe meno la tenuta

del sistema Paese, emarginando i più vulnerabili e indifesi, costringendo i sindaci a fare

scelte sempre più difficili per garantire servizi adcguati alla dignità dei cittadini e delle

cittadine.

Molti di quesri rilievi, per la verirà, sono già approdati a Bruxelles con una Petizione

al Parlarnento Europeo, proposta dal Cornitato per il ritiro di ogni autonomia

differenziata per l'unità delta Repubblica e l'uguaglianza dei diritti, in cui si chiede

all'UE di impegnarsi a garantire la riduzione del divario territoriale. Come accennato

precedentemente, dura anche la posizione di mons. Savino e del cardinale Zuppi,
rispettivamente vicepresidente e presidente della Conferenza Episcopale italiana, che

esprimono le loro preoccupazioni e invitano a rispondere all'egoismo con la solidarietà

tra i vari territori.

Le attuali diseguaglianze sono fotografate dal rapporlo SVIMEZ " Un Paese due

sctnlc" che aumenterebbero con il crollo degli investimenti, con un calo del 30 per

cento della spesa per alunno, con un meno 400 euro rispetto al Nord. Secondo I'lstituto,
intàtti, un bambino che vive nel Meridione frequenta [a scuola primaria per una media

annua di 200 ore in meno rispetto al suo coetaneo che cresce nel centro-nord. Le

dif'Èrenze si misurano analizzando la presenza etfettiva a scuola e la possibitità di

usufiuire di servizi come mensa e tempo pieno. Al Sud e nelle isole sono il 79% del

totale gli alunni che non hanno il sevizio mensa e solo il t8 oA accede al tempo pieno

contro il 48o/o del Centro- Nord.
Un'altra criticità riguarda la carenza di palestre con la punta più alta in Calabria che

sale at 83%. lJna penalizzazione per il Mezzogiorno perché la mancata attività fisica a

scuola unita ad altri fattori di diseguaglianza socio-economica si riflette sulle

condizioni di vita: nel Meridione uno su tre è in sovrappeso, mentre al centro Nord e

uno su cinque. E sullo sfòndo risalta il calo demografico: tra il 2015 e il 2020 il numero

di studenti del Mezzogiomo si è ridotto di l5Omila unità.
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Il Servizio sanitario nazionale, segnato da inaccettabili diseguaglianze regionali,
rischierebbe il collasso. La fondazione Gimbe. nel report del febbraio 2024, denuncia

un aumento della mobilità sanitaria da Nord a Sud, asserendo che ciò dipende dalle
liste di attesa sempre più lunghe e dalla carenza di personale medico e paramedico che,

in quest'ultimi anni, è andato in pensione. Secondo la Fondazione Gimbe, nello studio
elaborato, 1'autonomia differenziata in sanità darà il colpo di grazia. Afferma Nino
Cartabellotta che della Gimbe è il presidente: "Aumenterà le diseguaglianze regionali
e legittimerà nomativamente il divario tra Nord e Sud, violando . il principio
costituzionale di uguaglianza dei cittadini nel diritto alla tutela della salute". A pagame
le conseguenze non solo chi non vedrà rispettato il proprio diritto alla salute, ma anche
n.redici e personale che rischiano di veder indeboliti i propri diritti di lavoratori e
lavoratrici. Dall'ultimo rappofio Svimez - Save The Children "Un Paese, due cure (7
febbraio 2024) si evince che al Sud persistono peggiori condizioni sanitarie, meno
prevenzione e mortalità per tumori più elevata. Si registra una continua fuga dal
Mezzogiorno per curarsi e la mobilità oncologica raggiunge l1 43% in Calabria. E'
proprio la Calabria ad avere il triste prinrato delle migrazione sanitaria. Infatti, nel
considerare il fenomeno dei cosiddetti "viaggi della speranza", owero i flussi di
pazienti che si spostano da una pafte all'alra dello stivale per trovare cure migliori, si

scopre che nei primi quattro posti per saldo positivo si trovano le 3 Regioni che hanno
richiesto le maggiori autonomie Emila Romagna, Lombardia, Veneto (+ 10,7 miliardi)
mentre 13 Regioni, quasi tutte del Centro-Sud, hanno accumulato un saldo negativo
pari a 14 miliardi di euro. E' stato stimato, dalla fondazione Gimbe, che la fuga per
curarsi al Nord vale 4.25 miliardi. Al Sud persistono peggiori condizioni sanitarie, si
fa meno prevenzione oncologica, è più alta la mortalità per tumore e 1122%o dei malati
oncologici del Sud si fa curare al Nord. Aumenta anche la migrazione sanitaria dei
pazienli in età pediatrica: nel 2020 la media nazionale si attesta all'8,7Yo con punte che
amivano al 30, 8 Yo della Basilicata al 26,8Yo dell'Umbria e 23,6Yo della Calabria. Le
cure per i bambini registrano diseguaglianze territoriali accentuate: secondo gli ultimi
dati ISTAT disponibili, analizzati da Svimez e Save the Children, il tasso di mortalità
inlàntile (entro il primo anno di vita) era 1,8 decessi ogni 1000 nati vivi in Toscana, ma
era quasi doppio in Sicilia (3,3) e piu che doppio in Calabria (3,9). Le famiglie in
povefià sanitaria sono 1,6 milioni di cui 700 mila al Sud. Nel Mezzogiorno la povertà
sanitaria riguarda l'8% dei nuclei fàrniliari, una percentuale doppia rispetto al 4Yo del
Nord Est. Anche gli indicatori relativi alla speranza di vita mostrano un differenziale
territoriale: nel 2022. la sperarrza di vita alla nascita per i cittadini rneridionali era di
81,7 anni: 1,3 anni in meno del centro e del Nord Ovest; 1,5 rispetto a1 Nord-Est.
Secondo i dati desunti dall'Istituto snperiore di sanità, nel biennio 2021-2022, la
copeftura complessiva per i programmi di screening gratuiti risulta essere dell'80o% al
Nord, del 7 6Yo al centro e scende aI 58Yo al Sud. La prima regione per coperfura di
prevenzione oncologica è il Friuli Venezia Giulia (87.7%) e l'ultima è la Calabria dove
solamente il42,5% delle donne tra i 50 e i 69 anni si è sottoposta ai controlli. La regione
Calabria devolve 77n.rl annui agli ospedali convenzionati accreditati privati della
Lombardia, un diritto riservato solo a chi se lo può permettere. Non solo. Diversi
medici di questi grandi ospedali si recanc» al Sud presso ambulatori privati e qui
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visitano, arruolano pazienti che vengorìo poi operati nelle regioni del nord, soprattutto
Lombardia e Veneto Emilia (dati Gimbe). Un bambinon ato nel 2021 in provincia di
Bolzano ha un'aspettativa di vita in buona salute di 67,2 anni. Mentre uno nato in
Calabria di 54,2 anni. Un gap di ben 12 anni. E tra le bambine del Sud il divario
aumenta ancora di piir, con una differenza di i5 anni, secondo quanto rilevato dalla
XIII edizione dell'Atlante dell'lnfanzia (a rischio) 2022, dal titolo "Come stai?" di Save

the Children. Come scrive Lino Patruno so"La Gazzetta del Mezzogiomo": "Se sei un

bambino di Crotone cori un rischio doppio di morire nel primo anno di vita rispetto a
uno di Pavia. Se sei un vecchio di Potenza non puoi essere curato come uno di Padova
e muori tre anni prima. Se sei di Alessandria hai l'assistenza domiciliare e a

Campobasso no. Se vai a scuola a Caserta hai un insegnante ogni venti alunni e a
Modena uno ogni dieci. Se sei l'università di Foggia ti danno meno fondi di quella di
Bologna. Se sei un lavoratore di Cosenza ti pagano meno di uno di Verona. Se stai a
Torino hai un treno ad alta velocità ogni venti minuti con Milano e fra Bari e Napoli
nessuno".

Dunque, l'autonomia regionale differenziata non pofterebbe solo alla frantumazione
del sistema sanitario ma anche a quello unitario di istruzione, minando nel contempo
alla radice I'uguaglianza dei diritti, il diritto all'istruzione e la libertà di insegnamento
(Costituzione, artt.3,33 e 34), ma subordinerebbe l'organizzazione scolastica alle
scelte politiche, prima ancola che economiche, condizionando localmente gli organi
collegiali. Tutte le materie che riguardano la scuola, "organo costituzionale", secondo

la definizione di Calarnandrei, e oggi di competenza esclusiva dello Stato o concorrenti
Stato -Regione, passerebbero alle regioni, con il trasferimento delle risorse umane e

finanziarie. Anche i percorsi PCTO, di istruzione degli adulti e l'istruzione tecnica
superiore sarebbero decisi a livello territoriale, con progetti sempre piir legati alle
esigenze produttive locali, così come sarebbero decisi a livello territoriale gli indicatori
per la valutazione degli studenti. Anche le procedure concorsuali avrebbero ruolo
regionale e più diftìcili diventerebbero i trasferimenti interregionali. Cosa resterà della
contrattazione nazionale? Sarebbe destinata a mantenere una residuale funzione di
comice introducendo una versione regionale delle "gabbie salariali", con i salari di
alcune aree del nord che cresceranno, o resteranno stabili, e quelli del centro-sud che

diminuiranno.

Desolante il recentissimo Rapporto "Pendolaria" di Legambiente (diffuso il i6 febbraio
2024) in cui si fa i1 punto sul trasporto su tèrro in Italia e che mette in evidenza un
divario sempre piu forte tra nord e sud su qualità e quantità del trasporto. A pesare

soprattutto sul trasporlo su fero, con pesanti ripercussioni sul sud ltalia, sono i continui
ritardi intiastrutturali, i treni poco frequenti, le linee a binario unico e le risorse
economiche inadeguate. Grande dimenticato è il Mezzogiomo: qui le corse dei treni
regionali e l'età media dei convogli sono ancora distanti dai livelli del resto d'Italia. Al
sud i treni sono piir vecchi, l'età media dei convogli è di 18,1 anni, in calo rispetto a

19,2 anni del 2020 e dei 18,5 del 2021, ma ancora molto lontana dai 14,6 anni del nord.
Due i casi record di "anzianità" dei parchi rotabili: in Molise I'età media è di 22,6 anni,
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in Calabria 21 ,4 anni. Un altro problema irrisolto riguarda le linee ferovie chiuse e

sospese ormai da anni come ad esempio le linee a scartamento ridotlo che da Gioia

Tauro portano a Palmi e a Cinquefiondi in Calabria, il cui servizio è sospeso da I I anni

e dove non vi e alcun progetto concreto di rianivazione. Infìne tra le 12 linee

tèroviarie peggiori 2024 quattro sono del Meridione (ex linee circumvesuviane, la

linea Catania- Caltagirone-Gela, Ia linea Jonica, la tratta Barletta-Trani-Bari).

('on la spesa pubblica funziona un po' allo stesso modo: è tendenzialmente piil
econourico ar.'ere pochi centri di produzione di beni e servizi che funzionino ad alto

r.egime, piuttosto che liamrnentare questi processi decisionali e produttivi in tante

diverse ar.ee del paese o in diversi settori della pubblica amministrazione. Perché così

fàcendo [e spese per iI personale e per i dirigenti pubblici chiamati a occuparsi di quei

processi aumentano, i tempi di decisione si allungano e il coordinamento tra le varie

strutture si fà piir dif'ficoltoso.

Per questo Banca d'ltalia espritne perplessità sull'effettiva convenienza di questo

disegno di legge sull'autonomia differenziata per I'intero paese. Sono dubbi simili a

quelli espressi, rra gli altri, dalla Commissione Europea nelle

sue raccomandazioni all'Italia del maggio scorso. Scrive la Commissione: «Nel

complesso. la rif'orma prevista dalla nuova legge quadro rischia di compromettere la

capacità delle amm in is lrazioni pubbliche di gestire la spesa pubblica, con un

conseguenre possibile impatto negativo sulla qualità delle finanze pubbliche dell'ltalia
e sulle disparità regionali».

Noi non abbassiamo [a guardia e continueremo a rigettare un disegno le cui decisioni

negheranno il principio di eguaglianza formale e sostanziale, in contrasto con la pari

dignità dei cittadini prevista dall'articolo 3 deila Costituzione, che incideranno
profondamente sulla vita delle persone frammentando l'assetto istituzionale del Paese,

che aumenteranno le distanze tra il Nord e il Sud, le disuguaglianze sociali, la disparità

dei diritti. Si prefigura un Paese diviso e frantumato, nel quale il Sudviene abbandonato

al proprio destino. Un destino rispetto al quale, come classe dirigente e come cittadini,
abbiamo il dovere di reagire.

Cinquefrondi, 2l marzo 2024

Sindaco

Avv. Mich onla
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